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Illegittima la sospensione della prescrizione in caso di rinvio del processo per
motivi organizzativi legati all'emergenza Covid
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

Con la Sentenza n. 140/2021 depositata il 6 luglio scorso la Corte Costituzionale ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale dell'art. 83, comma 9, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito nella L. n. 27/2020, nella parte in cui prevede la
sospensione del corso della prescrizione per il tempo in cui i procedimenti penali sono rinviati ai sensi del
precedente comma 7, lettera g), e in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2020, sulla base delle misure
organizzative adottate dai capi degli uffici giudiziari.

La Corte, in particolare, ha ravvisato la violazione del principio di legalità (sancito dall'articolo 25, secondo
comma, della Costituzione) perché il rinvio delle udienze, cui si ricollega la sospensione della prescrizione,
costituisce il contenuto soltanto eventuale di una misura organizzativa che il capo dell'ufficio giudiziario può
adottare, quale facoltà solo genericamente delimitata dalla legge quanto ai suoi presupposti e alle finalità
da perseguire.

Qui il Comunicato Stampa della Corte Costituzionale del 6 luglio.

https://www.cortecostituzionale.it

https://www.ateneoweb.com/notizie.php?id_news=39509 AteneoWeb - 28-05-2025 - Pagina 1 di 1

https://www.ateneoweb.com/notizie.php?id_news=39509

